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di Diego Aristei

A PERUGIA - Punto primo:
la sanità si trova di fronte a
sfideimportanti.Puntosecon-
do: gli assetti che fino ad oggi
andavano bene non sono più
attuali. Punto terzo: bisogna
guardareall’interregionalizza-
zione. L’Umbria, dal canto
suo,secondo l'assessoreregio-
naleLucaBarberinideve“go-
vernare il cambiamento in at-
to garantendo elevati stan-
dard dei servizi mantenendo
sottocontrollo laspesa”.L’in-
vito, o meglio ancora l’esorta-
zione, sono arrivati nella gior-
nataconclusivadellasestaedi-
zione del Laboratorio di Ben-
chmarking tra sistemi sanitari
regionali "Franco Tomasso-
ni" che si è svolta a Villa Um-
bra. Un vero e proprio sum-
mitnazionaleorganizzatodal-
la Scuola umbra di pubblica
amministrazione,con l’ammi-
nistratore unico Alberto Na-
ticchioni, al quale hanno par-
tecipato 15 Regioni, da Nord
aSudinrappresentanzadi tut-
to il territorio nazionale. La
Scuola di Pila si conferma ve-
ra eccellenza nazionale nel
campodelleproblematiche le-
gateallapubblicaamministra-
zione. Dal canto suo il Labo-
ratorio è un appuntamento di
fondamentale importanza
per l’intero sistema sanitario
nazionale. L’Umbria, padro-
na di casa, in tema di sanità
resta punto di riferimento.
Nellagiornataconclusivapro-
tagonista per il Cuore verde,

insieme a Barberini, Walter
Orlandi, direttore regionale
con un importante passato di
direttoredell’Aziendaospeda-
liera di Perugia.
“Il nostro sistema sanitario
nazionale continua ad essere
un punto di forza nonostante

la contrazione degli investi-
menti - ha detto Orlandi. - È
in atto un cambiamento ri-
spetto al quale la Regione
Umbriastarispondendoposi-
tivamente con i conti in ordi-
ne e contemporaneamente
sta costruendo una sinergia

conleRegioniToscanaeMar-
che per aumentare l’efficienza
e l’efficacia dei servizi. In una
chiave macro regionale stia-
mo lavorando sulla messa in
rete delle nostre eccellenze sa-
nitarie e sull’ottimizzazione
della gestione delle emergen-

ze, a partire dalla centrale di
ascolto e dall’elisoccorso. Se
ci fosse meno burocrazia, le
cose andrebbero decisamente
meglio”.
La giornata si è conclusa con
l’interventodiBarberini.“L’I-
taliaèmoltocambiataerichie-
derispostealtrettantoinnova-
tive. Il modello ospedale cen-
trico va riequilibrato con l’as-
sistenza territoriale e la pre-
venzione.Serveunagovernan-
ce collegiale ed occorre trova-
re una giusta dimensione
aziendale. L’obiettivo è quello
di dare risposte alla cittadi-
nanza che chiede servizi sem-
pre più appropriati e celeri”.
Ma non solo. L’assessore re-
gionale umbro si è anche do-
mandato se è sempre valido il
concetto di “un uomo solo al
comando? Per quanto mi ri-
guarda ritengo che sia meglio
una rotazione vera il che non
significa alcuna bocciatura
dell'operato”. Un discorso a
partevafattoanchepergliac-
cordi di confine tra regioni.
“Su questo tema - ha notato
ancora - prima di dare un giu-
diziodefinitivoattenderei l’esi-
to del referendum del prossi-
mo quattro dicembre”.
Barberini ha concluso il suo
discorso citando una frase di
Mark Twain: “Il migliora-
mento continuo è meglio del-
le perfezione in ritardo”. Co-
me a dire: non c’è più tempo
da perdere. Ma soprattutto
non sipuò scherzaresulla pel-
le dei cittadini. B
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Lunedì in giunta la rotazione dei dirigenti
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A PERUGIA
Una delibera quadro sulle riforme, che
tocca l’Adisu, le agenzie, tecnologia e co-
municazioni (Ict) e anche qualche ritocco
sucomunitàmontaneeagenziadi foresta-
zione.
L’appuntamento per tanti mesi rinviato è
lunedì in giunta a palazzo Donini.
Unanuovastagionedi riformeendoregio-
nali che passa dall’azzeramento e rotazio-
ne dei vertici della macchina dirigenziale.
Azzeramento per ovviare al problema del
consenso (previsto dal contratto) che
avrebbe dovuto dare ogni singolo dirigen-

te per attuare il turn over. In questo qua-
dro nasce la nuova figura del segretario
generale e verrà coperto anche il ruolo di
direttore della centrale degli acquisti.
Così la rotazione dovrebbe interessare
quasi tutti i direttori, a partire da Lucio
Caporizzi, Ciro Becchetti e Walter Orlan-
di. L’accordo era già stato siglato nei mesi
scorsi dal Pd e da tutta la maggioranza in
consiglio regionale. Le riforme che faran-
noseguito alla rotazione prevedono inter-
venti anche in campo sanitario, proprio
nell’otticadellasemplificazioneedellama-
croregione. B
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Naticchioni

L’assessore Barberini e il direttore Orlandi protagonisti al Laboratorio Tomassoni

Sanità pronta alle sfide

I protagonisti della sanità regionale Luca Barberini insieme a Emilio Duca, a destra Walter Orlandi
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